
di Francesco Fain
◗ GRADISCA

Quattrocentotrentacinque
gradiscani hanno dichiarato
nell’ultimo anno meno di die-
cimila euro lordi. Entrate da
fame, che emergono chiara-
mente nelle statistiche del mi-
nistero dell'Economia. Ma so-
no più ricchi i cittadini della
Fortezza? O i cormonesi? On-
de evitare equivoci, serve su-
bito un chiarimento: nessuno
nuota nell’oro, ma analizzan-
do gli ultimi dati emerge che
leggermente meglio se la pas-
sano i gradiscani.
Ilconfronto

Mentre a Gradisca un po’
più del 10% dei residenti vive
sotto la soglia di povertà, a
Cormòns la loro percentuale
si avvicina addirittura al 14%:
è, pertanto, superiore e non di
poco. Traducendo il tutto dal-
le percentuali ai numeri, sono
673 (su 4.833 contribuenti) i
cormonesi che non arrivano
ai 10mila euro lordi all’anno
contro i 445 (su 4.263 contri-
buenti) che vivono nella citta-
dina della Fortezza. Evasione
fiscale o non evasione fiscale,

un dato è incontrovertibile: la
gente ha sempre meno soldi
in tasca. A Cormòns come a
Gradisca, come nel resto
dell’Isontino.

Ci sono persino 43 gradisca-
ni che nell’ultimo anno non
hanno superato i mille euro

lordi all’anno. Dati che non
sorprendono il Comune: ri-
spetto allo scorso anno, gli
stanziamenti per l’assistenza
e il welfare sono aumentati
proprio per gestire al meglio
le situazioni di maggiore disa-
gio sociale.

Tuttelefasce
Ma continuiamo ad analiz-

zare i redditi, fascia per fascia.
La maggior parte dei gradisca-
ni ha dichiarato al Fisco
nell’ultimo anno una cifra va-
riabile fra i 15mila e i 20mila
euro lordi. Ma i dati del mini-
stero dell’Economia e del Te-
soro sono interessanti anche
per un altro aspetto. Perché
permettono di guardare pure
all’altra faccia della medaglia:
quella positiva, quella di chi
sta bene e guadagna cifre con-
siderevoli. A Gradisca, infatti,
ci sono quarantacinque per-
sone che nell’ultimo anno
hanno dichiarato più di cento-
mila euro lordi all’anno. Sono
loro i «Paperon dei Paperoni»,
coloro che non hanno certo
bisogno di chiedere sussidi
economici al Comune o di
bussare alla mensa dei poveri
per ottenere un pasto caldo.
Settantacinque, invece, sono
le persone che hanno dichia-
rato redditi dai 70mila ai
100mila euro annui mentre
cinquantuno hanno dichiara-
to dai 60mila ai 70mila euro
lordi.
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◗ GRADISCA

Prosegue a Gradisca la batta-
glia sulle dichiarazioni di fine
vita. Il Comune ha respinto per
la seconda volta la richiesta
dell’esponente radicale Loren-
zo Cenni (residente nella For-
tezza) di poter depositare le
proprie volontà nel registro co-
munale per il testamento biolo-
gico. La Fortezza isontina infat-
ti era stata la prima municipali-
tà del Friuli Venezia Giulia (e
fra le prime cinque in Italia) ad
averne approvato l'adozione.
Ma in realtà a Gradisca - a diffe-
renza della vicina Cormòns -
non è possibile depositare le
proprie dichiarazioni anticipa-
te sul fine vita e il trattamento
medico da ricevere (o da rifiu-
tare) nelle situazioni in cui do-
vesse perdere la capacità di
esprimere la propria volontà.
Non è ancora possibile, perlo-
meno. Ironia della sorte, a far-
ne le spese per primo è stato
proprio uno degli attivisti che
la battaglia per il testamento
biologico in provincia di Gori-
zia l'ha portata avanti: Lorenzo
Cenni, dell'associazione Tra-
sparenza è partecipazione.
Che accusa: «Gradisca ignora
l’autorevole parere dell’Anci,
l’associazione fra i comuni ita-
liani». Questa volta invece a
motivare la posizione del Co-
mune è stato l’assessore alla
Sanità, Giuseppe Latella: «La
giunta ritiene opportuno non

prendere provvedimenti – si
legge nella scarna nota – in at-
tesa di prossimi interventi legi-
slativi. Si ricorda inoltre che in
Provincia è in vigore la conven-
zione fra la stessa amministra-
zione provinciale e l’ordine dei
notai per consentire la designa-
zione pro futuro di un ammini-
stratore di sostegno cui affida-
re le proprie volontà in ordine
al fine vita». La prudenza nasce
in particolare da una circolare,
firmata dai ministri Maroni (In-
terno), Sacconi (Politiche So-
ciali) e Fazio (Salute) afferma
in effetti come la materia del fi-
ne vita rientri «nell'esclusiva
competenza del legislatore na-
zionale» per quanto «non risul-
ti da esso regolata», definendo
l'intervento dei Comuni in que-
sta materia «esorbitante» e gli
effetti dei suoi eventuali prov-
vedimenti «privi di effetti giuri-
dici».  (l.m.)

RADICALI CONTRO IL COMUNE

Testamento biologico, ancora
muro contro muro a Gradisca

◗ GRADISCA

Tramonta l’idea del concorso
di idee mitteleuropeo per dise-
gnare la Gradisca del futuro.
Sulla riqualificazione della ca-
serma Toti-Bergamas di via
Papalina avrebbero dovuto es-
sere coinvolti anche gli atenei
di Vienna e Lubiana. Ma l’idea
di coinvolgere le facoltà di Ar-
chitettura e Urbanistica delle
università della Mittteleuropa
- Trieste, Udine, Venezia,
Vienna e Lubiana – dopo l’en-
tusiasmo iniziale è finita nel
dimenticatoio. “Colpa” degli
scenari che potrebbero aprirsi
con il federalismo demaniale,
almeno a sentire palazzo Tor-
riani. La proposta del concor-

so di idee transfrontaliero era
venuto dall’attuale presidente
della Consulta giovani, Miche-
le Bassanese, ed aveva trovato
positivo accoglimento da par-
te dell'amministrazione. Poi
più nulla. «L’eventuale svilup-
po edificatorio di un'area così
vasta deve essere gestito con
la massima attenzione e lungi-
miranza, pena la perdita della
qualità della vita della cittadi-
na e con un dibattito che do-
vrà essere condiviso con la co-
munità – aveva affermato Bas-
sanese -. Tale area, considera-
ta la sua vastità e diversità di
strutture, potrebbe essere in
parte rivista recuperando gli
edifici di maggior pregio archi-
tettonico e rilevanza storica e

proponendo nel contempo
un’edilizia ecosostenibile».
Ma, come detto, ecco il cosid-
detto federalismo demaniale
a scombinare tutte le carte. Le
disposizioni di legge potrebbe-
ro infatti costringere le regioni
a statuto speciale a mettersi in
fila rispetto a quelle a statuto
ordinario. Tradotto: prima ver-
ranno dismessi i beni in que-
ste ultime regioni, solo succes-
sivamente toccherà alle altre.
Friuli Venezia Giulia compre-
so. Questa l’impressione che
ha tratto l’assessore comuna-
le all’Urbanistica, Enea Giulia-
ni, da alcuni recenti confronti
con l’Agenzia del demanio
proprietaria dell’ex compen-
dio militare di via Papalina:

un’area da 50mila metri.
«L’idea era di un appalto inte-
grato – spiega Enea Giuliani –
nel quale il privato avrebbe
dovuto farsi carico della realiz-
zazione della nuova caserma
dei Carabinieri (8mila mq
ndr) mentre, sui restanti 42mi-
la, si sarebbero realizzate zo-
ne residenziali, ma anche inse-
diamenti di edilizia conven-
zionata e servizi, sulla base di
un accordo di programma fra
l’ente comunale, competente
per la materia urbanistica, lo
Stato e il privato».

Questo scenario va per ora
nel congelatore, e con esso –
pare – non solo l’ipotizzato
coinvolgimento delle Univer-
sità ma anche i validi progetti
elaborati a titolo gratuito da
una mezza dozzina di profes-
sionisti gradiscani che si era-
no offerti di pensare come do-
vrà essere la “Nuova Gradi-
sca”.

Luigi Murciano

◗ GRADISCA

Ancora una mostra a Gradisca
d’Isonzo. Il bar Al Calice ospi-
ta la pittura di Maria Gabriella
Lisjak. Il locale di via Garibaldi
offre lo spazio nelle prossime
settimane alle tele nate dalla
fantasia dell’artista di Ronchi
dei Legionari. Studiosa di tec-
niche d’incisione alla Scuola li-
bera dell’Acquaforte all’Uni-
versità popolare di Trieste, la
Lisjak si distingue per un trat-
to fortemente evocativo e per-
sonale. La mostra è visitabile
ogni giorno domenica esclu-
sa.

MOSTRA

La personalità
delle tele della Lisjak
al bar “Al Calice”

◗ FARRA

Sette nuove telecamere sono
state fissate in altrettanti punti
strategici di Farra. Lo annuncia
il sindaco Alessandro Fabbro,
spiegando che il progetto rien-
tra all’interno dei finanziamen-
ti regionali sulla sicurezza.

«La spesa, comprendente
sia l’installazione delle teleca-
mere sia l’acquisto di una nuo-
va vettura per la polizia munici-
pale, si aggira attorno ai 40mila
euro – evidenzia il primo citta-
dino farrese – e ha permesso il
posizionamento dell’occhio
elettronico nell’area cimiteria-

le, per scongiurare nuovi furti e
atti di vandalismo come suc-
cesso in passato, nell’area ar-
cheologica della Mainizza con
le telecamere rivolte verso la
chiesetta, sul tetro del Museo
della civiltà contadina, nel par-
co giochi vicino alla chiesa par-
rocchiale, in via dei Cedri sul
retro del palazzo comunale, vi-
cino alla sede della Protezione
civile ed infine sulla strada di
accesso ai laghetti. Ci teniamo
particolarmente a quest’ulti-
ma installazione, perché per-
metterà di visionare chi entre-
rà illegalmente in quell’area
con l’auto».

Aggiunge Alessandro Fab-
bro: «Voglio dunque avvertire
tutti coloro che finora hanno
fatto i furbi: d’ora in poi chi ver-
rà beccato ad addentrarsi sen-
za permesso nell’area dei la-
ghetti sarà localizzato e multa-
to pesantemente». Il progetto è
già funzionante: «Le telecame-
re sono già in attività – specifi-
ca Fabbro – e abbiamo già co-
minciato a visionare i filmati.
L’ultimo passo sarà l’inaugura-
zione della sala centrale di mo-
nitoraggio nella sede dei vigili
urbani: l’appuntamento si ter-
rà tra qualche settimana».
 (m.f.)

PROGETTO SICUREZZA

Sette nuove telecamere a Farra
Fra i sorvegliati speciali l’area archeologica della Mainizza

Un gradiscano su dieci
sotto la soglia di povertà
Quattrocentotrentacinque residenti hanno dichiarato meno di 10mila euro
Ci sono anche i “Paperoni”, 65 persone che superano i 100mila euro lordi annui

Fino a 1.000
Da 1.000 a       2.000
Da 2.000   a     3.000
Da 4.000   a     5.000
Da 5.000   a     6.000
Da 6.000   a     7.500
Da 7.500   a   10.000
Da 10.000 a   15.000
Da 15.000 a   20.000
Da 20.000 a   26.000
Da 26.000 a   33.500
Da 35.500 a   40.000
Da 40.000 a   50.000
Da 50.000 a   60.000
Da 60.000 a   70.000
Da 70.000 a 100.000
Oltre 100.000
TOTALE

43
40
21
17
16
26
26

246
731
897
894
618
255
190
72
51
75
45

I REDDITI DEI GRADISCANI

Il testamento biologico

Toti-Bergamas, niente concorso di idee
A causa del federalismo finisce nel congelatore l’intenzione di coinvolgere gli Atenei mitteleuropei

L’ex caserma Toti-Bergamas in un’immagine d’archivio
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La città di Gradisca ospiterà il
20 e 21 maggio prossimi la Fe-
sta provinciale della Polizia di
Stato. Le location individuate
per la tradizionale iniziativa so-
no la piazza Unità d'Italia e il
Nuovo Teatro Comunale. Quel-
la della cittadina della Fortezza
non è - e non potrebbe essere
altrimenti - una scelta casuale
da parte della Questura. Ma, co-
me assicura il sindaco Franco
Tommasini, la decisione è arri-
vata ben prima delle recenti
tensioni al Cie. «L'ipotesi di
ospitare a Gradisca la Festa del-

la Polizia risale a un anno fa, e
cioè dalla precedente edizione
svoltasi a Monfalcone. Il que-
store Piovesana - spiega il sin-
daco - mi ha da subito prospet-
tato questa ipotesi, vuoi per il
significato che può avere que-
sta iniziativa e vuoi perchè Gra-
disca si presta alla perfezione a
ospitare eventi di questo tipo. È
un segnale di attenzione di cui
ringraziamo pubblicamente la
Questura. Credo che avvicina-
re i cittadini alle forze dell'ordi-
ne e a conoscere il loro operato,
spesso molto complesso e si-
lenzioso, sia molto importante
per una società civile».

SI SVOLGERà IL 20 e 21 MAGGIO

La polizia ha scelto Gradisca
per la sua festa provinciale
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